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Per raggiungere un tale risultato è ne­

cessario che i pubblici poteri prendano 

le mosse dalla reale situazione del teatro 

nella Capitale, senza cedere a interessi 

strettamente politici 

« Nessuna ' pregiudiziale e 
nessun impegno preventivo dei 
quattro partiti del centro-si­
nistra capitolino esistono a pro­
posito della nomina del diret­
tore artistico della costituenda 
" Stabile " romana di prosa ». 

Queste sono, quasi testual­
mente, le parole spese dal pro­
sindaco socialista di Roma, av­
vocato Domenico Grisolia, in 
risposta a una mia interroga­
zione di qualche giorno fa. Non 
so se Grisolia abbia voluto in 
tal - modo dare una formale 
smentita alle ben diverse noti­
zie - da tempo rivelate dalla 
stampa, ovvero abbia voluto 
sottolineare, diplomaticamente, 
11 suo personale disaccordo sul 
modo corno è stata imposta­
ta in sede strettamente poli­
tica. la importante questione. 

Chiarezza sarà comunque 
fatta dai lavori del Consiglio 
d'amministrazione della « Sta­
bi le» di Roma che sì riunirà 
per la prima volta martedì 
prossimo. 

Se con un colpo di maggio­
ranza e senza approfondita di­
scussione si avrà la nomina a 
Direttore artistico del candi­
dato della Federazione socia­
lista romana, Vito Pandolfi, 
vorrà dire che il massimo or-, 

f;ano dirigente della «Stabl-
e » non ha alcuna autonomia 

ed è unicamente chiamato a 
dare veste legittima a deci­
sioni prese altrove. Nel caso 
contrario, vorrà dire che vi è 
stato un saggio ripensamento e 
una doverosa correzione della 
condotta finora seguita in pro­
posito. 

Infatti, a prescindere dalle 
dichiarazioni del prosindaco 
Grisolia, le cose stanno esatta-

«Vita di 
Galileo»: 

oggi la replica 
n. 200 

Vita di Galileo di Bertolt 
Brecht raggiunge oggi, al Tea­
tro Eliseo di Roma la due­
centesima replica. Si tratta 
— non è il caso di sottoli­
nearlo — di un primato asso­
luto il quale testimonia del fa­
vore e del crescente interesse 
dei pubblico verso questo spet­
tacolo. il cui valore è stato sot­
tolineato dalla critica europea. 

Lo 6pettacolo è stato messo 
in scena a Milano e ora. a Ro­
ma, nell'interpretazione di Tino 
BuazzelU e con la regia di Gior­
gio Strehler. Le repliche, in 
conseguenza della costante af­
fluenza di pubblico allo spet­
tacolo. si prolungheranno fino 
al 7 maggio. 

Esplode una 

bomba al 

Festival di 

Buenos Aires 
" . . BUENOS AIRES. 11. 
Stamattina all'alba una bomba 

e esplosa nel teatro San Martin 
dove si svolgeva il sesto Festi­
val cinematografico internazio­
nale d'Argentina. Nessun ferito. 
ma danni al proscenio e ai can­
delabri di cristallo. La bomba 
era stata piazzata da ignoti sot­
to la pedana dalla quale i cinea­
sti salgono sul palcoscenico per 
presentarsi al pubblico. 

Il festival si è concluso alla 
mezzanotte con rassegnazione 
del premi. I giornalisti cinema­
tografici di Buenos Aires anti­
cipavano ieri la vittoria del film 
italiano 7 compagni. 

Sequestrati 

ad Avellino 

i 

della Spaak 
AVELLINO. 11. 

Alcuni manifesti pubblicitari 
del film Lo caldo rito, affissi 
dinnanzi ad un cinema cittadi 
no, sono stati sequestrati perchè 
ritenuti • les iv i della pubblica 
morale ». 

Altri manifesti dello stesso 
film sono stati fatti ricoprire 
dalla polizia con strisce di carta 

Il film, com'è noto, è inter­
pretato da Caterine Spaak. 
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Rinviata la 

« prima » argentina 

di "Rugantino" 
BUENOS AIRES. 11. 

La - prima - del musical ita­
liano Rugantino in programma 
per ieri sera a Buenos Aires, è 
stata rinviata a causa di guasti 
ali* apparecchiatura dell'Ultimi 
nazlOM. 

mente nel modo che succinta­
mente qui riassumo. 

Sono occorsi quasi vent'anni 
perchè i pubblici poteri, in ac­
coglimento di ' una rivendica­
zione costante della opposizio­
ne di sinistra e principalmente 
del PCI, si decidessero a vota­
re una delibera per la costitu­
zione di un teatro stabile nella 
capitale d'Italia. Alla doman­
da perchè c'è voluto tanto tem­
po la risposta è una sola: la 
posizione della destra cattolica 
romana ciecamente ostile al 
rinnovamento culturale, al dia­
logo e al confronto con le cor­
renti libere e avanzate dell'arte 
moderna, fu sempre irremovi­
bile. Se alla decisione si è fi­
nalmente arrivati vuol dire, 
dunque, che qualcosa si è mos­
so in senso progressivo nel 
mondo cattolico. Questo fatto 
deve essere da tutti salutato 
come positivo. - . • 

Mu è proprio su tale terreno 
che le forze politiche del cen­
tro-sinistra capitolino hanno 
mostrato di non essere all'al­
tezza dei tempi e dei termini 
specifici del problema. 

In luogo di partire dalla con­
creta situazione della vita tea­
trale romana in questi venti 
anni e dal reale livello del di­
battito culturale tra le diverse 
correnti ideali, in modo da far 
sorgere la «Stabile» dal suo 
naturale terreno, il PSI e la 
DC (grave il subalterno e stru­
mentale silenzio dei repubbli­
cani e dei socialdemocratici) 
hanno preferito ' impostare la 
questione in sede di prestigio 
e di potere politico di par­
tito. Se alla sovrintendenza 
del Teatro dell'Opera era an­
dato un democristiano, alla di­
rezione artistica della « Stabi­
le» di prosa doveva andare 
comunque sia un socialista. 

Ficcatisi altezzosamente nel 
cui di sacco di questo tipo di 

trattative, democristiani e so­
cialisti, sono stati sordi, con 
qualche eccezione da parte 
cattolica, ad ogni richiamo che 
tempestivamente li invitò a ro­
vesciare i termini del proble­
ma. 

Preciso e non viziato da alcu­
na preoccupazione di parte fu 
in Consiglio comunale il ri­
chiamo nostro. Ad esso segui 
quello di una parte dei critici 
teatrali romani e della opinio­
ne pubblica qualificata. Seri 
dissensi furono manifestati da 
persone che. come Paolo Gras­
si, di teatro se ne intendono. 
anche in altre città. 

Dicemmo e ripetiamo: mal­
grado la lunga ostilità dei pub­
blici poteri. Roma è una città 
che ha dato in questi vent'an­
ni molto, moltissimo al teatro 
italiano ed europeo; qui han­
no visto la luce e hanno dato 
prova di rilevanti qualità crea­
tive e canocomirali compagnie 
come la Morelli-Stoppa-Viscon­
ti. J giovani (Valli-De Lullo-
Falk). il TPf di Vittorio Gass-
man, gli Artisti associati (Sa­
lerno - Sbragia - Garrani), per 
non citare che le più impor­
tanti. 

Se tutto ciò è vero, come è 
vero, quale deve essere la li» 
nea dei pubblici poteri in ordi­
ne alla costituzione di - una 
«Stabile-? Esattamente l'oppo­
sto di quella seguita dai socia­
listi e dai democristiani ro­
mani. Vale a dire prendere 
le mosse dalla reale situazione 
del teatro a Roma e non da­
gli interessi strettamente poli­
tici (di potere) e dalle ristrét­
te visuali culturali di piccoli 
gruppi. 

Un buon esempio del meto­
do giusto lo si è del resto avu­
to con la normalizzazione del­
le cariche direttive del Teatro 
dell'Opera dove la giusta scel­
ta del maestro Boginnkino (già 
Direttore artistico della Filar­
monica Romina) ha dato modo 
anche al sovrintendente Ennio 
Palmitessa di rivelare efficaci 
capacità di amministratore. 

Ma la scelta di Vito Pandolfi 
effettuata per giunta nel modo 
che s'è detto e criticata già da 
ogni parte, a quali risultati do­
vrebbe portare? Ed essa, fra 
l'altro, non suona anche di­
sprezzo verso tutti coloro che a 
Roma hanno dato effettivo 
lustro in questi vent'anni al­
l'arte del teatro' - -

. Non c'è da parte nostra nes­
suna irrinunciabile avversione 
alla figura di Vito Pandolfi co­
me qualificato studioso di tea­
tro. Il problema è quello che 
sopra abbiamo descritto e stol­
to sarebbe immiserirlo con po­
lemiche di carattere personale. 

Roma deve avere una «Sta­
bile» vera e propria, con ca­
ratteristiche di solidità organiz­
zativa e di prestigio culturale 
non soltanto italiano ma inter­
nazionale. Per questo il Con­
siglio comunale non ha esitato 
a votare all'unanimità una de­
libera che assegna alla ini­
ziativa la più ricca sovvenzio­
ne finora data nel nostro pae­
se a imprese consimili: un 
teatro. l'Argentina, e più di 
duecento milioni l'anno 

Ci sono in Italia, e a Roma. 
nomi capaci di offrire la mas­
sima garanzia che nella capi­
tale possa nascere un teatro 
all'altezza delle più riuscite 
iniziative mondiali in questo 
campo: ci basti fare quello dì 
Luchino Visconti. 
' Una seria responsabilità in­
combe quindi al Consiglio dt 
amministrazione della - Sta­
b i l e - romana e al sindaco Pe-
trucci che (pare) ne sarà il 
Presidente. Lavorare in piena 
libertà di scelta per dare a 
Roma e all'Italia quanto di 
meglio è possibile nel quadro 
della sola garanzia che si ri­
chiede. in casi simili, al pote­
re polìtico: il pieno rispetto 
delle autonomie culturali ad 
onta di ogni inadeguato com­
promesso raggiunto dalle can­
cellerie provinciali ' del cen­
tro-sinistra capitolino. . 

Antonello Trombadori 

A Imola 

HOLLYWOOD, 11. 
L'attore inglese Peter Sellerà 

conta di prendersi un anno di 
vacanza per rimettersi dall'at. 
tacco cardiaco. Lo ha detto la 
moglie, l'attrice svedese Britt 
Eklund, precisando che non 
appena il marito sarà in gra­
do di viaggiare s) recheranno 
nella loro casa nel Surrey e 

poi in Svizzera. 
L'attore si è notevolmente 

ripreso e ieri I medici dello 
ospedale « Cedri del Libano • 
lo hanno dichiarato fuori pe­
ricolo. Tuttavia è prevista an­
cora una degenza in ospedale 
di altre tre settimane. 

Nella telefoto: Britt Eklund 
parla ai giornalisti. ' 

al buon cinema 
Un ciclo di proiezioni sul film Indipendente 
americano - Il circolo quadruplica i soci 

Diario di una 
sedicenne 
- Diario di min sedicenne: ec­
co il titolo del disco inciso da 
Donatella Moretti per la RCA 
(PML 10355). Anche Donatel­
la è dunque approdata al 33 
giri, dopo una breve ma in­
tensa attività, ponendosi alla 
attenzione del pubblico e del­
la critica con crescente auto­
ma. 

Quest'album, rome già il 
disco che comprendeva Matri­
monio d'interesse e Quando 
vedrete il mio caro amore, e 
nato in modo affatto casuale. 
E' nato infalli dall'incontro 
tra una ragazza sensìbile ma 
spregiudicala * come Loreda­
na Ognibene, clic componeva, 
finn a ieri, canzoni per sé 
soltanto, e Donatella, una 
cantante che dopo i primi e, 
In fondo, facili successi, era 
alla ricerca di una tematica 
propria che non fosse quella, 
banale e scontata, delle can­
zoni confezionate su misura 
dai - parolieri dì professione. 
L'incontro è venuto due an­
ni dopo le prime affermazio­
ni della Morelli. Ma credia­
mo di non sbagliare se di­
ciamo che si e trattato di una 
vera fortuna. Perchè, nel frat­
tempo, Donatella ha lasciato 
per strada corte scorie inevi­
tabilmente legale ai primi suc­
cessi; si è maturata ed ha ma­
turato il proprio stile. 

Da un primo ascolto dì 
questo Diario, ni potrebbe es­
ser portati a pensare (come 
qualcuno ha fatto) che la vo­
ce e le canzoni dì Donatella 
si inseriscano nella moda im­
perante del neo-romaniicismo 
(si fa per dire), moda riaffer­
mala in pieno da Gigliola Cin-
quetli. Eppure, non ci pare ti* 
così.-Le canzoni della Ogni-
bene sono le canzoni di una 
sedicenne ma non per quelle 
che si vuole ascollino Gi­
gliola Cinquclti. Tra il pub­
blico della Ognihene e quel­
lo — presunto — di Gigliola 
c'è un abisso. Il personaggio 
che la Ogni bene costruisce vìa 
via per la voce di Donatella 
non è quello che « non ha 
l'età • per amare. Tutt'altro. 
Ascoltate Matrimonio rTinte-
resse e Santi di cioccolata; 
ascoltale A'o/i puoi avere senr-
dato e Passeranno e vi ren­
derete conto che la sedicen­
ne interpretala da ' Donatella 
ha gli occhi bene aperti e sa 
cos'è il mondo. E ve lo dice 
con quella aggressività schiet­
ta e disarmante dei gioiani. 
Sa anche, è vero, e.«cre ro­
mantica: ma senza falsi pu­
dori, senza finte aureole o 
« rosari di panna ». 

E* vero: non sempre alla 
aggressività, alla srhiettezsa. 
ra riscontro una adeguata for­
ma . poetica; le rime sono 
spesso teppe di paroloni co­
me « ipocrisia » ma non sfug­
gono a cene ingenuità che, 
pur lasciando inlatin lo spi­
rito della composizione, avreb­
bero potuto essere evitate. 
Ma oggi le rose vanno così: è 
meglio, cioè, conoscere un 
prodotto genuino, anche se 
non sempre dolce, che un ri­
ho sofisticato, anche se grade­
vole. -

Donatella è l'interprete idea­
le di queste 12 cnmposìtioni 
che richiedono misure diver­
se. La giovane cantante ha la* 

sciato da parte i registri alti 
per aderire, senza sfoggiare 
virtuosismi vocali, al loro spi­
rilo. Ne risulta un discorso 
unitario, che fluisce a poro a 
poco dalle spire del iliaco fi­
no a darci il quadro di una 
mentalità e di una psicologia 
che potrebbero essere davvero 
quelle dei giovani d'oggi. Gli 
arrangiamenti, fin troppo bel­
li — quasi barocchi — sono 
di Morricone. L'album e illu­
strato dal volto di Valeria 
Ciangottini, idealizzala nelle 
sedicenni del disco. Valeria, 
Loredana, Donatella: tre no­
mi e tre volti di una stessa 
storia. 

Stan Kenton 
e TV 7 

La sigla di TV 7 è ormai 
familiare a milioni di tele­
spettatori. I quali non sanno, 
probabilmente, che il brano 
trasmesso sui titoli di testa e 
di coda della trasmissione di 
Vecchietti e uno dei pezzi più 
preziosi del repertorio di 
Stan Kenton, I nlermission 
riff. La « Capitol » ha ora de­
ciso di rimettere in circola­
zione il brano in un 45 giri 
(QCL 171) che comprende 
anche Eager benvcr. Due ese­
cuzioni di alla classe, delle 
quali non è qui il caso di fi­
rn? le re i pregi. Si traila, in 
sostanza, ili una occasione 
per riproporre il nome e l'o­
pera di un musicista che i 
telespettatori, senza render­
sene conto, avranno impanio 
ad apprezzare. Il destino del 
jazz è anche questo. 

La scoperta 
di n Morandino » 

' Ivana Borgia, giovanissima 
bolognese, è un'altra voce 
nuova lanciata dall'ARC Suo 
producer è Gianni Morandi. 
al quale la giovane età non ha 
impedito di tm*formarsi. in 
talent'scout. Ivana Borgia si 
presenta al nostro giudizio con 
un disco (ARC 4001) che 
comprende Fiocca fiocca la 
neve e Con gli scarponi e 
con gli sci. Ivana ha una vo­
ce graziosa e uno stile spi­
gliato e le due canzoni sono 
stale scritte ad hoc per lei. 
Tuttavia, non ci sembra che 
ella sia riuscita a liberarsi 
dalle influenze di Rita Pavo­
ne, per la quale, del resto, i 
due moti\ì sembrano confe­
zionati. 

set. 

Successo 
dello serata 

all'Opero 
per i militari 

Grande successo all'Opera del­
la Boheme dedicato ieri sera 
ai militari. I duemilatrecento 
posti del teatro sono stati tutti 
occupati. Nel pomeriggio la ri­
chiesta dei biglietti era conti­
nuata ininterrotta. Ma non tutti 
i richiedenti sono stati accon­
tentati e molti si sono stipati 
fuori del teatro nella speranza 
di poter assistere all'opera di 
PuccinL 

Nostro servizio „ 
IMOLA, 11. 

Per iniziativa del locale Cir­
colo del Cinema, si è aperto 
oggi un ciclo di proiezioni inti­
tolato al Cinema indipendente 
omericano. il film prescelto per 
l'inaugurazione è stato 11 sale 
della terra, di Herbert Biber-
man, ribattezzato nell'edizione 
italiana Sfida a Silver City. Gli 
spettacoli hanno luoyo in un ci­
nematografo normale, nel tardo 
pomeriggio e alla sera. Un gior­
no della settimana, il martedì, 
Imola lo dedica dunque al buon 
cinema. Martedì venturo sarà 
proiettato Jazz in un giorno 
d'estate e, nelle settimane suc­
cessive, Ombre di Cassavetcs e 
I fucili degli alberi di Jonas 
Mckus. Questa esperienza pro­
vinciale, che vede la collabora­
zione tra un esercente e un cir­
colo del cinema, è assai interes­
sante e va apprezzata nella sua 
giusta importanza di stimolo per 
un nuovo orientamento dell'at­
tività dei cineclub italiani. 

La FIGC (Federazione italia-
na circoli del cinema) organiz­
zerà infatti entro quest'anno un 
convegno nazionale sul tema: 
- l problemi dell'organizzazione 
del pubblico cinematografico ». 
/ risultati che a tale convegno 
porteranno i delegati di Imola, 
come di Monza e d'altri piccoli 
centri, non scranno certo da 
sottovalutare. 

Il Circolo del Cinema di Imo­
la, fondato nel lontano 1946 e 
con antiche origini nel 1936. è 
uno dei pochi sopravvissuti agli 
attacchi di Sceiba e alla disgre­
gazione della F.l.C.C. Superan­
do difficoltà e ostacoli d'ogni 
genere, è ora giunto a impo­
stare la propria attività su nuo­
ve basi. Dalla domenica matti­
na (cicli sul Cinema francese, 
sul Cinema sovietico) è passa­
to a un giorno feriale. I soci si 
sono subito triplicati e quadru­
plicati: da 300. a 1000 ed a 1200. 

Il primo ciclo di nuovo tipo 
ha avuto luogo in gennaio ed 
era dedicato alla « nouvelle va­
gite ' francese. Lo accompapna-
va un Filmqundorno scritto dal 
critico Tino Ranieri sul tema: 
• La memoria di Hiroshima e 
l'oblio di Martenbad ». Anche il 
Cinema indipendente america­
no ha avuto il suo Filmqun-
dcrno. a cura del miglior spe­
cialista italiano in materia: Gui­
do Fink. Spesso queste mono­
grafìe • occasionali • — redatte, 
cioè, per occasioni del genere: 
piccoli festival, settimane, cicli 
vari ecc. — sono più serie e 
culturalmente valide di molti 
volumoni lussuosi e pretenziosi. 

Anche il Circolo monzese del 
cinema, che abbiamo ricordato 
più sopra, si distingue da parec­
chi anni nella organizzazione di 
cicli cinematografici e nella puh 
blicazione di saggi altrettanto 
accurati, dovuti a qualificati stu­
diosi. 

La serie dei quaderni di Ci-
ncstudio è giunta ora al n. 11 
che contiene una monografia di 
Lorenzo Pellizzari sul 'Cine 
ma sovietico dal Bortnikov al­
l'Ivan »'. ma la redazione è co­
stretta a premettervi un preoc­
cupato appello in quanto i soci, 
a differenza che ad Imola, ten­
dono a diminuire in maniera or 
solutamente imprevista, 

" Non vogliamo — scrivono 
pti amici monzesi, le cui parole 
riproduciamo qui, sperando di 
poter essere utili alla toro ope­
ra appassionata —. non voglia­
mo neppur pensare all'eventua­
lità che il Circolo debba chiu­
dere i battenti: abbiamo ancora 
molto da dire e ci sentiamo in 
qualche modo necessari. Confi­
diamo nella comprensione e nel­
l'aiuto dell'autorità cittadina 
perchè ci dia una mano nel su­
perare questo difficile momen­
to: confidiamo negli associati 
perchè ci rimangano fedeli, non 
ci lascino mancare consigli, in­
coraggiamenti. appoggi. Chiun­
que ci possa offrire collabora­
zione, partecipazione attiva, idee 
nuove, uomini nuovi, si faccia 
avanti. La vita del Circolo mon­
zese del cinema è appesa a 
queste speranze-. 

Tornando a Imola, il giovane 
segretario del Circolo, Cesare 
Baccarini. ci assicura che le 
prospettive locali sono al con. 
trario. più che lusinghiere. Sol­
tanto da pochi anni, in Emilia, 
si comincia a rendersi piena­
mente conto dell'enorme po­
tenziate di energie esistenti un 
tempo sfruttate in modo asso­
lutamente inadeguato alla loro 

consistenza oggettiva. Anzi, la 
collaborazione con l'esercizio 
normale potrebbe diventare ti­
pica ' anche di altre • cittadine 
(non solo in Emilia) e mirare, 
su scala minore e più modesta, 
agli stessi risultati culturali che 
nelle grandi città sono affidati 
ai cosiddetti cinémas d'essai. 

Ed ecco alcune cifre indica­
tive. Nei paesi fino a 50 mila 
abitanti con 4 o 5 locali al 
massimo, l'affìtto diretto di un 
cinematografo non dorrebbe im­
perare certamente, per 4 o S 
sere, le 50 o le 60 mila lire. Se 
l'iniziativa è organizzata seria­
mente, il Circolo del Cinema, o 
una commissione cinematografi­
ca comunale appositamente no­
minata, o una organizzazione 
culturale d'altro tipo, rappre­
sentano in concreto, in quella 
cittadina, l'incontro tra il pub­
blico e le forze intellettuali 
rive. 1 costi totali di quattro 
proiezioni potorio essere pareg­
giati da 600-700 spettatori, me­
diante una tessera sociale (com­
prensiva dell'intero ciclo) aggi­
ratesi sulle 500-600 lire. 
r Senza dtjbbio i costi possono 
variare da città a città, da pae. 
se a paese. Ma l'esempio così 
positivo e confortante che vie­
ne in questi giorni da Imola. 
dovrebbe scuotere l'inerzia e 
servire da indicazione prezio­
sa per tutti coloro (e sono tan­
ti!) che nella provincia italia­
na conoscono e amano il vero 
cinema e vorrebbero farlo co­
noscere e amare anche agli altri. 

g. s. 

Fritz Long 
presidente 

della giuria 
di Cannes 

PARIGI, 11 
La Francia sarà rappresen­

tata al prossimo Festival di 
Cannes da La peati douce. di 
Frangois Truffaut. e da Cent 
mille dollars au soleil, di Hen­
ri Verneuil. 

La peau douce è stato sele­
zionato dallo speciale Comitato 
e il Ministro degli Affari Cul­
turali Malraux ha ratificato og­
gi la scelta: si tratta di un film 
sull'adulterio. 

Cent mille dollars au soleil, 
che è stato invitato direttamen­
te dagli organizzatori, è invece 
un film di avventura, interpre­
tato da Jean-Paul Belmondo. 

Il consiglio d'amministrazio­
ne del Festival ha proceduto 
anche alla nomina dei Presi­
dente della giuria: è stato scel­
to il regista tedesco Fritz Lang. 

le_prime 
Musica 

Natascia Calza 
all'Aula Magna 
Tra gli autori che da Bach 

a Prokofiev componevano il 
nutritissimo programma del 
concerto di Natuscia Calza. 
una prima esecuzione in Italia 
dei Tre studi in Idioma Orien­
tale di Peter Feuchtwanger, 
musicista tedesco, vissuto a 
lungo in Israele ove è stato a 
diretto contatto con la tradi­
zione musicale di quella parte 
dell'Asia. I tre pezzi che come 
ben indica il titolo sono ispi­
rati a musiche orientali hanno 
una interessante e moderna 
trattazione ed una nitida scrit­
tura spesso ispirata alle forme 
ed allo spirito di Bartok. 

La Calza, ex allieva di Be­
nedetti Michelangeli, è pianista 
volitiva ed esperta. La Toc­
cata in re magg. di Johannes 
Sebastian Bach (1635-1750). le 
Sonate in re magg. di Wolfgang 
Amedeo Mozart (1756-1791) e 
n. 7, op. 83 di Sergei Pro­
kofiev (1891) sono state esposte 
con chiarezza e forti accenti. 

Ha conseguito vivi consensi 
fra il pubblico che a lungo 
l'ha applaudita. 

. vice 

IMMINENTE in ESCLUSIVA al Cinema 

EMPIRE I L S A t o r r o 
DI ROMA 

contro 
^canale^; 

Una biblioteca 
deludente 

t 

li Cecile De Mille del ' 
'piccolo schermo, cioè • Bl- ' 

' blioteca di Studio Uno. con­
tinua ad affliggere la serata . 
del sabato, che • pure è or-

« mai per tradizione la serata 
riservata al miglior spetta­
colo di varietà. Ma, a quan­
to pare, lo spettacolo di va­
rietà è in crisi alla TV, co- '• 
sa abbastanza comprensi­
bile, visto che dinanzi al 
fuoco delle > telecamere - la • 
fantasia si sente imbrigliata ' 

r dai tabù e dalle remore '• 
censorie o moralistiche. Lo . 
show è un genere di spet- ; 
facolo che non ha molte < 
chances, quando l'umorismo ! 
e il divertimento sono co- • 
.stretti ad essere astratti dal­
la vita quotidiana e a bru- • 

darsi in formulette dal fia­
to corto e troppo rapida- ' 
mente combustibili. 

La prova di tutto ciò ce 
la offre ogni sette giorni, 
Biblioteca di Studio Uno: 
purtroppo non è possibile i 
per la TV (anche se lo vo­
lesse, cosa di cui ci è dato 
per altro di dubitare) ar­
rendersi di fronte • all'eui-
(Ierica dei risultati, quando ' 
uno spettacolo affronta • la 
prova del pubblico. I prò- • 
grammi infatti debbono es­
sere studiati e predisposti 
una volta per tutte: qui le 
puntate sono otto, e otto, 
inesorabili, dovranno gioco 
forza andare in onda, in­
dipendentemente dall'esito 
dello spettacolo. La TV, in­
somma, non conosce le re­
gole crudeli del teatro: un ' 
grosso vantaggio certo, ma , 
in taliini cast, come quello 
di Biblioteca, un grosso in­
conveniente per il pubblico. 

Ai difetti strutturali del­
la trasmissione, che sono 
apparsi evidenti sin dalla 
prima puntata, si è poi an-

• data aggiungendo una cre­
scente pigrizia dei realizza­
tori dello show, sempre me­
no fertili di trovate e di 
quel minimo di fantasia che 
si richiede, senza molto 
sforzo, per allestire anche 
un brutto spettacolo. 

La puntata di ieri, ad 
esempio, basata sul trito ro­
manzo Un tempo famoso al 
Grand Hotel (da cui fu 
tratto un film con Greta 
Garbo) è stata la più piatta 
e scipita, priva di ritmo, 
senza nessuna caratterizza­
zione dei personaggi. Persi­
no la parodia pedissequa 
delle precedenti puntate, 
qui è quasi mancata. L'uni­
co, forse, che si è mini­
mamente salvato, è stato 
Virgilio Savona, in una di­
screta macchietta dell'im­
piegato moribondo. Gino 
Bramicrl è apparso, come 
tutti gli altri, del resto, pu-
ramente ornamentale. Il 
piatto forte della serata in­
fatti sono risultati i balletti 
e le coreografie: più sfarzo, 
insomma, che sforzo. Una 
segnalazione a se stante me­
rita invece Millu. la bravis­
sima cantante che ci ha de­
liziato con la felice inter­
pretazione di una vecchia 
canzone americana, del tem­
po di Mae West. 

Gli amanti della canzo­
ne hanno potuto gustare 
nel pomeriggio tre o quat­
tro storie del Sud di quel­
l'originale interprete della 
musica popolare che è Otel­
lo Profazio. Purtroppo, il 
programma è stato brevissi­
mo e la quarta canzone, 
tratta dalla storia del bri­
gante Musolino. è stata ad­
dirittura troncata alle prime • 
battute. Profazio non è spes­
so di casa alla TV, che non 
deve vedere di buon occhio 
il suo repertorio, in cui si 
toccano i temi della cro-

• naca. Eppure il quarto d'ora 
a sua disposizione, ieri, ha 
dimostrato che il cantante 
potrebbe sostenere un in­
tero show di canzoni popo­
lari. La TV invece prefe­
risce confinare le cose mi­
gliori della musica nel po­
meriggio: più volte, accen-

• dendo il televisore prima 
di cena, abbiamo avuto pia­
cevoli sorprese. Telespetta­
tore avvisato... 

vice 

Rai\Sf 
programmi 

10,15 

11,00 Messa 

TV -primo 
TV degli agricoltori 

11,30 Rubrica relhrloaa 

12,00 XLII Fiera di Milano Cronaca della Inaugura­
zione 

15,30 Sport ripresa dt un avvenimen­
to agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi a) Ivanhoe; b) Alvin 

18,30 Ai confini della realtà e L'avventura di Arthur 
Curtl» » 

19.00 Telegiornale della aera (1* «dizione) 

19,20 Sport Cronaca registrata dt un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta aera ' (a* «dlviona) 

21,00 I miserabili 
Con Gaatone Mo-

«eh In, Giulia Lazzarlnl, 
Aldo Silvani. 

22,30 

18,00 

Telegiornale 

TV-secondo 
Il signore 
di mezza età 

della notte e La domeni­
ca sportiva 

con Marcello Marchesi e 
Lina Volonghl (replica) 

19,05 Ai confini 
della civiltà Documentarlo di Antonio 

Cifariello . 

19,45 Rotocalchi In poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

21,15 Sport 
e segnale orarlo 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

22.05 Za Bum Varietà musicale 

Tino Carraro è l'ispettore Javert nei • Miserabili > 
(primo canale, ore 21.00) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore 8. 13, 

15. 20, 23. — Ore 6.35: Il 
cantagallo; 7.10: Almanacco; 
7.20: Il cantagallo; 7,35: I 
pianetini della fortuna; 7.40: 
Culto evangelico; 8.30: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
dei commercianti; 9.10: Mu­
sica sacra: 9.30: Messa 10,15: 
Mondo cattolico: 10.30: Tra­
smissione per le Forze Ar­
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar­
lecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon-

Zig-Zag; 13.25: Voci paral­
lele: 14: Musica operistica; 
14.30: Domenica insieme: 
16.15: La virtù di Cocchina, 
di M. Serao; 17.30- Concerto 
sinfonico; 19.15: La giornata 
sportiva; 19.45: Motivi In 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; 20.25: I vecchi e l gio­
vani (di L. Pirandello); 21: 
Caccia al titolo: 22: Il naso 
di Cleopatra. Rubrica di A. 
Fischer: 22.45: Il libro più 
bello del mondo: 23: Questo 
campionato di calcio. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8.30, 

9,30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30. — 
Ore 7: Voci d'italiani all'e­
stero; 7.45: Musiche del mat­
tino; 8.40: Interludio musi­
cale; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Motivi della 
domenica; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes­
so: 10.35: Musica per un 
giorno di festa; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12.10: I disebi della 

settimana; 13: Appuntamen­
to alle 13: 13.40: Domenica 
express; 14.30: Voci dal mon­
do: 15: Concerto di musica 
leggera; 15.45: Vetrina della 
canzone napoletana; 16,15: 
Il clacson: 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti: 19.50: 
Incontri sul pentagramma. 
Al termine: Zig-Zag; 20,35: 
Tuttamusica; 21: Domenica 
sport: 21.35: Musica leggera 
in Europa; 22.15: Musica nel­
la sera. 

Radio - ferzo 
Ore 16.30: Le Cantate di 

J.S. Bach; 17,05: Il cavaliere 
di Olmedo. tre atti di F. Lo-
pe de Vcga; 19: Musiche di 
A. A ri osti; 19.15: La Rasse­
gna; 19.30: Concerto di ogni 

sera; 20.30: Rivista delle ri­
viste; 20.40: Musiche di F. 
Liszt; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Arianna a N u -
so. di R. Strauss, Direttore 
P. Maag. 

BRACCIO DI FERRO di Bad Saqendtrf 

TOPOLINO di Watt Distey 

un Hm*S5 SI Dottor Stranamore 
(» DeStrangaiov* •*) 

boi a non preoccuparmi «ad amare la bomba 

oll# AMERICA - ALHAMBRA 
PitjstgM k strepi to* successo 
M pia seRsaiiMalt WESTERN ! 

LA VALLE DEI LUNGHI COLULU 

OSCAR di Jean I N 


